INDICAZIONI   PER I PRESIDENTI DI COMMISSIONI E GLI ISTITUTI

IN MERITO ALLA VALUTAZIONE E ALLA COLLEGIALITA’

a. IL PRESIDENTE E’ TENUTO AD ESSERE PRESENTE A TUTTE LE OPERAZIONI DELLE COMMISSIONI. (art.4 Legge 425/97). E’ prevista l’assenza temporanea non superiore ad un giorno, solo durante le operazioni che non prevedono la presenza dell’itera commissione (es. correzione delle prove scritte, senza attribuzione di punteggio).

b. IL PRESIDENTE VIGILA SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI E LI COORDINA IN TUTTE LE FASI ASSICURANDO LA SUA PRESENZA, OVE NECESSARIO, ANCHE IN QUELLE IN CUI I COMMISSARI OPERANO PER AREE DISCIPLINARI. 

1.  OPPORTUNITA’ DI UN PREVIO ACCORDO TRA PRESIDENTI CON COMMISSARI COMUNI, PER DEFINIRE, NELLA RIUNIONE PLENARIA (o appena possibile), I TEMPI E L’ORDINE DI SUCCESSIONE dei colloqui COMPATIBILI TRA LE VARIE CLASSI-COMMISSIONI. (art. 12 comma 9)

2.  NEL CASO DI CLASSI ARTICOLATE O BILINGUI, NECESSITA’ DI ARTICOLARE SUCCESSIVAMENTE LE OPERAZIONI PER I VARI GRUPPI (ogni articolazione costituisce commissione a sé, con possibile terza prova differenziata e tempi diversi per colloqui  e operazioni i correzione, valutazione e scrutini) (per le classi articolati va compilato un unico verbale, che progressivamente riporta le diverse operazioni e i docenti – studenti presenti relativamente a ciascun gruppo – articolazione) (anche la retribuzione per l’esame sarà proporzionale, nel caso di docenti impegnati soltanto per un gruppo di studenti di una classe).

3.  NEL CASO DI MANCANZA DI UN COMMISSARIO PREAVVISARE IMMEDIATAMENTE IL DIRIGENTE DELLA SCUOLA (o l’USP  se e’ assente il presidente o commissario esterno).

4.  NEL CASO SI RAVVISINO IRREGOLARITA’ SANABILI, INVITARE L’ISTITUTO O IL CANDIDATO A SANARLE  (ad esempio credito scolastico, documenti dei candidati esterni); NEL CASO DI IRREGOLARITA’ INSANABILI  IMMEDIATA COMUNICAZIONE AL MINISTERO (il candidato sostiene l’esame con riserva).   VANNO CONTROLLATI I NUOVI REQUISITI PER GLI ANTICIPI (esami di stato al termine della quarta) (OM art.2, comma 2).

5.  I CANDIDATI INTERNI SONO AMMESSI CON SUFFICIENZA IN TUTTE LE DISCIPLINE E COMPORTAMENTO (“valutati positivamente”) E ATTRIBUZIONE DI CREDITO SCOLASTICO:  l’ammissione va formulata per gli studenti che nello scrutinio finale conseguono almeno la sufficienza (OM art.2 comma 1) nei voti di profitto e di comportamento.  Non saranno ammessi i candidati con voto di comportamento inferiore a sei o incorsi  nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di stato.

Sarà particolarmente motivato il caso di non ammissione. (Se viene attribuito il voto di “non classificato” in  qualche disciplina, il candidato non può sostenere l’esame; il capo d’istituto può riconvocare il consiglio di Classe).  

(L’integrazione del credito scolastico degli anni precedenti deve essere adeguatamente motivata e verbalizzata con riferimento a situazioni oggettivamente rilevanti e idoneamente documentate; in questi casi , anche con punteggio d’esame di 100/100, non sarà possibile attribuire la lode).

All’albo per gli ammessi vanno riportati ammissione e credito scolastico ; per i non ammessi la sola dizione “non ammesso”.

6.  La riunione plenaria è unica per le due classi abbinate (nella sede indicata per prima nelle nomine dei commissari, come sede d’esami.) LA RIUNIONE PRELIMINARE E’ DIVERSA - SEPARATA PER CIASCUNA CLASSE-COMMISSIONE, COME TUTTE LE SUCCESSIVE ATTIVITA’ DELLA COMMISSIONE, CHE PREVEDONO L’OBBLIGATORIA PRESENZA DEL PRESIDENTE.

7.  IL PRESIDENTE PUO’ DELEGARE UN SOSTITUTO PER CIASCUNA CLASSE, per garantire la funzionalità delle commissioni (es. dettatura tracce prove scritte, vigilanza prove scritte), SPECIE SE LE DUE CLASSI SONO IN SEDI DIVERSE. NON PUO’ DELEGARE  LA PRESIDENZA ALLE VOTAZIONI O ADOZIONE DI CRITERI E ALTRI PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL PRESIDENTE  (“quanto altro possa occorrere, nell’osservanza delle disposizioni …, è stabilito dal presidente”).

8.  Anche nel caso di classi in due sedi diverse, IL PRESIDENTE DEVE PRESENZIARE, nelle diverse sedi, ALLA CORREZIONE E VALUTAZIONE PROVE SCRITTE, ALLA FORMULAZIONE TERZA PROVA,  AI COLLOQUI e loro VALUTAZIONE, ALLE OPERAZIONI FINALI.

Le competenze disciplinari dei commissari (alcuni titolari di più discipline) e quelle del  presidente assicurano multidisciplinarietà degli esami e del colloquio (C.M.  5 del  17.1.2007).

9.  IN ISTITUTI A INDIRIZZO LINGUISTICO  possibilità (accanto a  ipotesi generica di 3 commissari interni di lingua straniera) di designare 3 DOCENTI DI LINGUA STRANIERA OLTRE AGLI ALTRI 2 DOCENTI INTERNI DI ALTRE MATERIE: vengono alternativamente coinvolti nell’esame e relativa valutazione delle prove in relazione alle scelte del candidato;  esprimono una sola proposta di voto per il colloquio con coinvolgimento di più lingue e per il voto finale (punteggio integrativo e lode) (se non vi è accordo, il voto proposto risulta dalla media dei punteggi espressi dai docenti coinvolti nel colloquio) (art.16 c. 6 e 7).

10.  VANNO DELIBERATI E VERBALIZZATI I CRITERI (riunione preliminare o successivamente) RELATIVI A : , acquisizione indicazioni dei candidati per l’avvio del colloquio, correzione e valutazione prove scritte, (eventuale scelta, ove possibile,  di correzione delle prime due prove per aree disciplinari), criteri di conduzione - svolgimento - valutazione del colloquio, attribuzione punteggio integrativo, attribuzione lode, attribuzione 1 punto di credito scolastico ai candidati esterni in possesso di crediti formativi.
11.  Non sono previste operazioni concomitanti delle due commissioni abbinate oltre alla RIUNIONE “PLENARIA” che dà avvio al lavoro delle due commissioni e alla eventuale successiva ulteriore plenaria, soltanto se necessaria, dopo la correzione degli scritti, con sorteggio ordine classi, gruppi  e interni/esterni per il colloquio  ( art.12, c.9).
12.  RISPETTO PIENO DELLA COMPOSIZIONE INTEGRALE DELLE AREE DISCIPLINARI PER LA CORREZIONE DELLE PRIME DUE PROVE SCRITTE ) (non possono quindi operare in contemporanea le due aree disciplinari delle classi aventi commissari in comune ; un’area disciplinare non può essere scissa in sub-aree e deve comprendere almeno due docenti). (per corsi di sperimentazione le Aree vengono deliberate dai Consigli di Classe). (nei licei classici, linguistici e sociali, le due prove scritte sono relative ad una sola area)

13.  RISPETTO PIENO DELLA COMPOSIZIONE INTEGRALE DELLE COMMISSIONI-CLASSI PER LA CONDUZIONE DEI COLLOQUI (non possono condurre i colloqui in contemporanea le commissioni-classi aventi commissari in comune).

14.  Negli esami nei corsi sperimentali per adulti SIRIO non possono essere fatti valere gli esoneri per crediti riconosciuti dalla scuola,  per la prima e per la  seconda prova  (solo per colloquio e terza prova) (at.15 comma 11).

15.  ATTRIBUZIONE PUNTEGGI PROVE SCRITTE E COLLOQUI DA PARTE DELL’INTERA COMMISSIONE , COMPRESO IL PRESIDENTE (mettendo ai voti la proposta /le proposte di punteggio formulate: non è legittima una votazione in assenza del presidente – art. 15 comma 7).

16.  PUNTEGGIO  COMPLESSIVO DELLE PROVE SCRITTE PUBBLICATO ALMENO UN  INTERO GIORNO PRIMA (escluse domeniche e festivi) LA DATA FISSATA PER L’INIZIO DEI COLLOQUI DELLA CLASSE (O.M. art.15, c.8); IL PUNTEGGIO ANALITICO VA COMUNICATO ai richiedenti ALMENO IL GIORNO PRECEDENTE IL COLLOQUIO.

17.  A VERBALE O ALLEGATE AGLI ATTI LE MOTIVAZIONI DELLE ATTRIBUZIONI DI VOTO, secondo i criteri deliberati (agli atti le eventuali griglie adottate, utilizzate, datate e firmate per ogni candidato) ;  I PUNTEGGI SONO ATTRIBUITI A MAGGIORANZA (solo se non si raggiunge la maggioranza su nessuna proposta di voto, si calcola la media aritmetica ). 

PIENA E CONGRUA MOTIVAZIONE DELLE DELIBERE IN TUTTE LE FASI, CON UN VERBALE DIVERSO PER CIASCUNA CLASSE-COMMISSIONE (in unica copia) (ART.19)

18.  IL COLLOQUIO SI SVOLGE IN UN’UNICA SOLUZIONE, con un solo candidato per volta,  ALLA PRESENZA DELLA COMMISSIONE. (art.16), di norma non più di 5 al giorno (art.12 comma 10). La discussione verte sulle tre parti del colloquio  ( 1 : argomento scelto dal candidato, 2 : preponderante rilievo a argomenti proposti dalla commissione, attinenti le diverse discipline anche per aree disciplinari, 3 : d’obbligo discussione degli elaborati scritti). ATTRIBUZIONE DI  PUNTEGGIO NELLO STESSO GIORNO DEL COLLOQUIO SECONDO I CRITERI DELIBERATI (possibili anche più proposte di voto)  VIENE DELIBERATA A MAGGIORANZA CON LA PRESENZA DEL PRESIDENTE. 
19.  IL COMMISSARIO O PRESIDENTE ASSENTE (successivamente l’espletamento delle prove scritte) DEVE ESSERE TEMPESTIVAMENTE SOSTITUITO PER LA RESTANTE DURATA DELLE OPERAZIONI (art.11, comma 5)  (Dal preside o suo sostituto se membro interno, dal Dirigente USP-USR se presidente o commissario esterno).  Per eventuali assenze temporanee limitate, art. 11 al comma 6 (operazioni di correzione delle prove scritte per aree, che possono proseguire) e comma 7 (operazioni che vanno sospese, come i colloqui o l’attribuzione di punteggi delle prove scritte).

20.  VA  DATA COMUNICAZIONE ALL’ALBO DELL’ORARIO D’INIZIO DELLA TERZA PROVA – NON VA DATA COMUNICAZIONE DELLE MATERIE OGGETTO DELLA PROVA né del numero di materie.
21.  LA TERZA PROVA riguarda NON PIU’ DI 5 MATERIE E NON MENO DI 4;  NON PUO’ CONTENERE L’ACCERTAMENTO DI LINGUA STRANIERA SE NON E’ PRESENTE IN COMMISSIONE IL DOCENTE  TITOLARE  DELLA LINGUA STRANIERA.

22.  VALUTAZIONE FINALE, ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO INTEGRATIVO (secondo i criteri stabiliti) E DELLA LODE, ELABORAZIONE ATTI FINALI , SUBITO DOPO LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI DELLA SINGOLA CLASSE-COMMISSIONE.

23.   Il PUNTEGGIO INTEGRATIVO va deliberato caso per caso, motivato secondo i criteri già deliberati, nel rispetto dei requisiti di legge prescritti; può essere assegnato da 1 a 5 punti

24.  Le votazioni sono sempre per numeri interi (credito scolastico, prove scritte , colloquio, punteggio integrativo); IN NESSUN CASO LA VOTAZIONE COMPLESSIVA  PUO’ SUPERARE I 100 PUNTI 

25.  A coloro che conseguono il punteggio complessivo di 100 PUNTI SENZA FRUIRE DEL PUNTEGGIO INTEGRATIVO, PUÒ ESSERE ATTRIBUITA LA LODE  (all’unanimità), tenuto conto dei nuovi requisiti richiesti, compilando poi la scheda per l’USR, relativa ai criteri adottati e alle motivazioni delle lodi concesse.
26.  NELLA CERTIFICAZIONE INTEGRATIVA SI RIPORTANO : punteggi degli esami e esiti  particolarmente positivi (a cura commissione) ; curricolo standard, credito scolastico e crediti formativi, ulteriori elementi caratterizzanti il corso di studi - terza area istituti professionali (a cura istituto).

27.  POSSIBILITA’ DI CONSEGNARE DIPLOMI E CERTIFICATI DA PARTE DELLA COMMISSIONE (se disponibili)  (se non disponibili, delega alla firma al capo d’istituto).

28.  FORSE NON SARA’ PUBBLICATO IL BOLLETTINO UFFICIALE: tutti testi reperibili in INTERNET; ai presidenti verrà consegnata copia cartacea della O.M. 44 del 2010, del DM 6 del 15.1.2010 per le classi sperimentali e  dei modelli di verbale.

29.  Ricordare fin dal primo momento agli studenti  l’assoluto divieto di comunicare, copiare da altri, comunicare con l’esterno in ogni modo, utilizzare telefoni, palmari o altri strumenti di comunicazione.       Informare che, in caso di inosservanza, lo studente sarà escluso dalla prova. Ricordarsi di isolare l’istituto da ogni collegamento a internet, anche wf.

30.  In caso di PLAGIO o altre gravi mancanze, ritirare fogli – oggetti che testimoniano l’avvenuto plagio, interrompere lo svolgimento della prova per i candidati palesemente identificati in flagranza, invitandoli comunque a rimanere a disposizione, comunicare immediatamente con il nucleo provinciale, per la comunicazione agli Ispettori Ministeriali.

31.  PER CANDIDATI CON DISLESSIA (o DSA) SI GARANTISCE CONTINUITA’ COPN GLI ACCORGIMENTI (compensativi o dispensativi) UTILIZZATI DURANTE L’ANNO PER LE PROVE D’ESAME (tempi più lunghi, modalità testuali diverse, strumentazioni informatiche) E PER LA LORO VALUTAZIONE (art. 12 c. 7, art.13 comma 5 lettera i).

32.  Si ricorda che, nel verbale degli esami e nel registro degli esami (in duplice copia), vanno indicate le “ulteriori specificazioni valutative della Commissione” con riferimento a prove sostenute con esito particolarmente positivo (tali valutazioni saranno poi riportate sulla certificazione integrativa del diploma).

33.  PER CANDIDATI CON DISABILITA’ , COERENZA CON LA DOCUMENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE, RELATIVAMENTE AD ATTIVITA’ SVOLTE, TIPOLOGIA PROVE, ASSISTENZA.    POSSIBILITA’ AVVALERSI  MEDESIMI OPERATORI ESPERTI - e docenti sostegno - PER PREDISPOSIZIONE E  SVOLGIMENTO  PROVE   (non per loro correzione e valutazione):

· PROVE EQUIPOLLENTI PER VERIFICARE LA PREPARAZIONE IDONEA AL RILASCIO DEL DIPLOMA (svolte con modalità diverse o predisposte su contenuti differenti)

· NEL CASO DI PERCORSO DIFFERENZIATO, PROVE COERENTI CON IL PERCORSO E CERTIFICAZIONE COMPETENZE   (cfr art.17 e Linee guida).

34.  PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI FINALI (art. 12 comma 9 e art.  21):

· LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI FINALI DEVE ESSERE UNICA PER LE DUE CLASSI ABBINATE,

· ALL’ALBO DELL’ISTITUTO SI PUBBLICA, PER GLI STUDENTI CHE HANNO SUPERATO l’ESAME, IL PUNTEGGIO FINALE (in 100’) E L’EVENTUALE LODE,

· PER GLI STUDENTI CHE NON HANNO SUPERATO L’ESAME, SI PUBBLICA “ESITO NEGATIVO” (senza voti),

· PER I CANDIDATI CON DISABILITA’ CHE SOSTENGONO ESAMI NON RELATIVI AI PROGRAMMI MINISTERIALI (MA  PROVE DIFERENZIATE CONFORMI AL PEI),  NELLA PUBBLICAZIONE DEI RISULTATI NON SI RIPORTA ALCUN RIFERIMENTO ALLE PROVE DIFFERENZIATE,

· NELLE SCHEDE DI CIASCUN CANDIDATO, SUI VERBALI  E  SUI REGISTRI D’ESAME VENGONO RIPORTATI I PUNTEGGI FINALI CONSEGUITI DAI CANDIDATI CHE NON SUPERANO L’ESAME.  ANCHE PER GLI STUDENTI CON DISABILITA’ E ESAMI NON CONFORMI AI PROGRAMMI MINISTERIALI, IL RIFERIMENTO ALLE PROVE DIFFERENZIATE NON EQUIVALENTI VA RIPORTATO NELLE SCHEDE DI CIASCUN CANDIDATO, SUI VERBALI,  SUI REGISTRI D’ESAME E NELLA ATTESTAZIONE DELLE COMPETENZE CHE LA COMMISSIONE RILASCIA (vedasi modello disponibile).

MASSIMA ATTENZIONE A : 

· DIVERSA COLLEGIALITA’ PREVISTA PER LE VARIE OPERAZIONI E VALUTAZIONI  (area disciplinare, solo se integrale per correzione prima e seconda prova scritta, intera commissione con presidente per correzione terza prova e valutazione tre prove scritte, per conduzione e valutazione colloqui, per attribuzione punteggio integrativo e lode, per votazioni e decisioni,

commissione specifica per classi articolate o a gruppi). (nei licei classici, linguistici e socio-pedagogici non è possibile correggere le prime 2 prove per aree disciplinari)

· ADOZIONE COLLEGIALE E RISPETTO DEI CRITERI DELIBERATI PER LE VARIE OPERAZIONI E VALUTAZIONI

· IMMEDIATO COINVOLGIMENTO DEL PRESIDENTE IN TUTTE LE SITUAZIONI CHE RICHIEDONO VIGILANZA, COORDINAMENTO, DECISIONI O ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI D’URGENZA 

· COMPLETEZZA COLLOQUI (3 parti richieste)

· VERBALIZZAZIONE COMPLETA E CONSEQUENZIALE

· COERENZA CON DOCUMENTO CONSIGLIO DI CLASSE

· COERENZA CON RELAZIONE PER DISABILI e DSA

· MASSIMA COLLABORAZIONE ISTITUTO CON PRESIDENTE (senza però prefigurarne le scelte o già predisponendone i lavori)

DOCUMENTI  DA COMPILARE (per ciascuna commissione-classe) : 

· Un VERBALE DEGLI ESAMI (con verbali di riunione plenaria, consegna locali, plico, busta e riconsegna finale) (con eventuali dichiarazioni di parentele e lezioni private), (DA INSERIRE NEL PLICO)

· Una SCHEDA PERSONALE DI CIASCUN CANDIDATO (DA INSERIRE NEL PLICO)

· DIPLOMA E CERTIFICAZIONE INTEGRATIVA DI CIASCUN CANDIDATO (se disponibili), attestazione per studenti con percorso didattico differenziato che non conseguono il Diploma (art. 13 c.2 DPR 323/1998)

· RISULTATO COMPLESSIVO PROVE SCRITTE, da affiggere

· CALENDARIO ESAMI, con orario terza prova (NON INDICAZIONE MATERIE TERZA PROVA)

· CALENDARIO COLLOQUI

· TABELLONE ESITO FINALE ESAMI  (in duplice copia,  da affiggere e agli atti)

· REGISTRO DEGLI ESAMI (in duplice copia, una per istituto e una da inviare a U.S.P. , con indicazioni che andranno riportate in certificazione integrativa)

· RELAZIONE FINALE (con allegate terze prove)

· Scheda – relazione sulle LODI conferite

· Possibilità utilizzo Modelli a disposizione -  Conchiglia INVALSI
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